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UN. QUESITO DA RISOLVERE 


Dopo il gen. Trochu ecco il padre Gia- 
cinto. Hl primo, aveva. rimproverato all'Ita- 
lia di non esser andata in soccorso della 
Francia e gli abbiamo risposto; l’altro nella 
lettera che ieri abbiamo pubblicata ci rim- 
provera di avere stipulata la convenzione 
del settembre e di avere scelto il momento 
di Sédan per andare a Roma. Procureremo 
di rispondere brevemente anche a ciò. 

Lasciamo stare la convenzione del set- 
tombre. Se un atto politico lo si scompa- 
gna dalle circostanze în cui venne. fatto, 
lo si giudicherà sempre male. Al padre 
Giaciuto sembra che la convenzione del 
settembre fosse da noi assunta al sole scopo 
di fare una guardia al Papa, che non ab- 
biamo potuto far bene @ che ci era impos- 
sibile di fare; ma Ja cosa non è precisa- 
mente così. La Francia si era impegnata 
malamente nell’ occupazione di Roma, e 
non. vedevasi come:-@ quando avrebbe po- 
tuto. finirla ; con quella convenzione noi por- 
gevamo il modo alla Francia di trarsi da 
una posizione che, per lei, non era favo- 
revole e che offendeva il nostro sentimento 
nazionale. Per ottenere questo scopo nes- 
sun sacrificio ci parve soverchio, e quel- 
l'atto diplomatico, che molti adesso. cen- 
surano, perchè lo giudicano sotto il riflesso 
di altre condizioni politiche, fu in quel 
tempo. considerato: come savio. da tutta la 
stampa liberale europea e da tutti gli uo- 
mini politici dî qualche' Tevatura. Ma que- 
sta, come dicemmo; è storia antica e ve- 
niamo a cose più recenti. 

Dice il padre. Giacinto che per. parte 
nostra fu male scelto il momento di -an- 
dare a Roma, perchè questo coincideva 
colle sventure della Francia, alla quale do- 
Vevamo avere qualche riguardo. 
© Ci sarebbe facile 1 rispondero.al Julia 
‘carmelitano ;dimandandogli se crede che, 
trascurando: quell’ occasione di andare a 
Roma, l’Italia avrebbe potuto resistere alla 
scossa della commozione interna che re 
sarebbe risultata. Uno Stato, per :quanta 
obbligazione possa avere verso d’un altro, 
ne ha però sempré delle più grandi verso 
se stesso, e sarebbe condannato inappella- 
bilmente dalla storia quel ‘governo. che, 
per un riguardo di cortesia rispetto 2d 
altrì, esponesse il proprio. paese alle .con- 
vulsioni d’ un rivolgimento che tutta la 
esistenza ‘ne ‘potesse compromettere. n 
Italia non vi furono sommosse per, Ispin- 
gere il governo a Roma, perchè si. era 
sicuri che vi sarebbe andato appena lo 
avesse potuto; se questa persuasione non 
vi fosse stata, se i dubbi tutti î giorni se- 
minati dai giornali dell’ opposizione aves- 


| apecavies 
dba BATTAGLIA DELLA VITA 


della signora W von EILLERN ‘nate: Birdli 


(PRIMA. VERSIONE DAL:TEDESCO ) 


È Un figlio unico. 


i N sole ricomparso dopo lunga pioggia in 
tito il suo splendore, spargeva a_piene mani 
»ei d'oro e d’argento sul lago di Zurigo. 
i mobili onde di esso giuocherellavano cm 
i raggi come una fanciulla capricciosa coi 
gioîelli. La terra inumidita assorbiva avi- 

lente il generoso calore dell’astro maggiore 


) nubi che per tanto tempo 
‘avevano ricoperto ‘col loro grigio lenzuolo tutto 
il crea'o. Tutto era luce ‘e’ splendore, non 
mbra velava questo abbagliante spettacolo 


ù incantevole da una tempera. 


sero potuto attecchire nell’animo delle po- | în Italia apiploudì al nostro ‘ingresso in 


polazioni, si sarebbe veduto qual burrasca 
no sarebbe sorta. Non era dunque in fa- 
coltà del ministero l'andare od ìl restare; 
a lui soltanto spettava il determinare .il 
giorno dell'andata, è questa era necessità 
politica di un ordine così elevato che ad 
ogni altra, considerazione. evidentemente 
sovrastava. 

Ma a che maì si riduce il consiglio del 
padre Giaciuto ? 

L'impero, più che l’imperatore, ci ave- 
vano sempre contrastata Roma. Questo im= 
pero cadeva a‘Sédan', e. sullo sue rovine 
sorgeva il governo della repubblica, il quale 
solo forse fra tutti i governi possibili della 
Francia, 58 
e recenti dichiarazioni, doveva mostrarsi 
favorevole ai nostri intendimenti. E noi 
dovevamo aspettare? Ma aspettare che e 
chi? Che venisse un altro governo ancora 
più ostile di quello dell’imperatore alla 
nostra andata. a Roma? Siffatta politica 
sarebbe stata per parte nostra. degna di 
manicomio.. Si. presentava fortunatamente 
un'occasione: di attuare il nostro programma 
sino all’ ultima parola, di andare cioè a 
Roma d'accordo: colla Francia, ed adesso 
ci si vuol mover rimprovero di averla 
colta. Il governo della difesa nazionale di- 
chiarava che nessun ostacolo egli vedeva 
al compimento. de’nostri destini; il signor 
Sénard, ‘che. qui lo rappresentava; congra- 
tulavasi calorosamente con noi della nostra 
risoluzione, e perchè mai ci sì vorrebbe 
far rimprovero di non aver avuto riguardo 
alla Francia ?, 

Ma sappiamo! bene quello che vuol dire 
il padre Giacinto e che con Iuî dicono 
molti ‘altri in Francia, che hanno preso per 
tema indiscutibile. la. nera ingratitudine 
dell’Italia; il governo della difesa non rap- 
presentava che una frazione, 6 certo non 
la più numerosa dei francesi; il suo con- 
senso adunque di. cui vi siete giovati non 
A abe nna gherminella, perchè. ben sapete 
non ,essere il’consenso-dena-trauvia, E cia 
pure; ma noi, che eravamo sospinti verso 
Roma dalle esigenze: della nostra sicurezza, 
della nostra’ esistenza medesima, saremmo 
stati prudenti, lasciando trascorrere un’oc- 
casione in cui questo fatto poteva com- 
piersi col minor nostro pericolo, per at- 
tenderne un’altra, nella quale il pericolo 
diventava più: grave e, più certo? In ogni 
modo un paese è padrone di darsi o di 
tolleraré quel governo che ‘stima meglio; 
ma no può ammeltersi verso gli estranei 
la pretensione. che. abbiano a ricercare se 
pei questo governo rappresenti o no la vo- 
lontà! di tutti, o se non altro, del più gran 
numero. Non'è un governo che abbia du- 
rato un giorno quello della difesa nazio- 
nalé; chi allora reggeva le relazioni estere 
le regge anchie adesso, il'suo rappresentante 
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tura tiepida e deliziosa. I fiori e le foglie che 
la pioggia aveya liberati. dalla polvere sue- 
chiavano con voluttà l’aria novella, e la brezza 
che traversava l'atmosfera sembrava quasi vo- 
lere ammorzare gli ardenti raggi del sole. Sui 
prati che conducono dal lsgo alle ville circo- 
stanti tremolavano innumerevoli gocciole scin- 
tillanti simili. a piccolissime perle di mercurio. 

—:Buon Dio! -- disse. una yoce infantile 
sospirando. profondamente — ciò fa tanto bene! 

Un; fanciullo: di. circa ‘tredici anni comparve 
sotto la porta maggiore di una delle. ville, e 
sembrava: respirare con avidità la fresca aura 
mattutina che gli faceva tanto bene. Un povero 
fanciullo malato in' mezzo: a tanta ricchezza 
rigogliosa della vatura! Aveva gli occhi coperti 
da una benda ‘di seta verde sotto la quale cer- 
cava di scorgere le bellezze che lo attorniavano, 
ma imalgrado il velo protettore non potè sop- 


| portare l’abbagliante spettacolo, poichè abbassò 


come acciecato il capo rinunziando tacitamente 
alla vista di questa splendida terra che Iddio 
ha fatto per noi. — Poverino! era già da 
tempo che egli aveva dovuto rassegnarsi a 
questo sagrificio. Avviluppato nella sua veste 
da camera e cogli occhi‘rossi fissi a terra il 
fanciullo scese senza aiuto la gradinata che lo 
separava dal' prato ; uno dei suoi piedi batteva 
con rumore insolito sulla pietra, ed era natu- 


Roma; e'con qual diritto ci si viene a tim» 
proverare la mancanza di riguardi inter- 
nazionali ? 

Ma noi andremo sino all'estremo limito 
della schiettezza. Vi ha, o meglio ancora; 


vi ebbe in Francia un tale che avrebbe 
potuto verso' di noi rivolgere quest’accusa 


che. gli altri ripetono senza avervi diritto. 


L'imperatore Napoleone non ci fece mai 


mistero. degl’ impegni ch’ esso avea verso 


Roma, e tacitamente legava noi stessi a 
rispettarli. Se la nostra risoluzione dunque 
d’andare a Roma avesse anche d’un sol 
granello di sabbia posato sui destini del- 
l’imperatore, la gratitudine verso il quale 
iffegato dallo suo anteced@nti | invItalia mon è spenta; questi avrebbe po- 
tuto avere un diritto a rimproverarci; 6 
noi avremmo dovuto chinare il capo, li- 
mitandoci ‘a dire, che pur troppo il dovere 
della riconoscenza avea dovuto tacere in- 
nanzi al più imperioso dovere che noi ave- 
vamo verso di noi, quello, cioè, della no- 


stra conservazione. 


Ma, evidentemente, questa nostra riso- 
luzione non ebbe alcun’influenza nelle sveri= 
ture che colpirono Napoleone .HI, e ja 
prova più evidente che nell'animo suo la 
nostra condotta fu giudicata con quella 
giustizia e con quella serenità di cui gli 
uomini grandi sono capaci anthe nél colmo 
delle sciagure, sta nel falto d’aver' esso 
ceduto all’Italia persino ì privati pussessi 
che esso aveva in Roma. Quale ratiabizione 
più evidente del nostro operato poteva 


darci l’imperatore? E se egli. riconosce 
con questo che noi non abbiamo mancato 
ai riguardi, che verso lui ci legavano, chi 


potrebbe levarsi a mover lamenti? 


Sappiamo benissimo che. si agita in 
Francia un partito ‘ultramonitano ‘che ‘ci 
abborre, che ci.calunnia tutti i giorni, ed 
il padre Giacinto lo sa al pari di noi; ma 
dovevamo avere riguardo a questo partito, 
quando l’imperatore ci scioglie dagl’im- 
pegni che potevamo avere con luî, quando 
il partito liberale era al potero e ci in- 
coraggiava—at—compimento dolla nostra. 


impresa? 
T_——_ ee —ee_—______&6 
DISCORSO DI LORD GRANVILLE 


Diamo il testo del discorso pronunziato da 
lora Granvilie al ‘banchetto annuale del Cob- 


den-Glub : 


Sono lieto di poter dire che noi inglesi abbia- 


mo approfittato moltissimo degli eccitamenti di 


Cobden'e di altri, quando fanno appello al no- 
stro buon sénso per considerare quale è il no- 
stro dovere durante grandi avvenimenti, come 


sarebbero le guerre. Vi fù sompre un sentimento 


generale che la, guerra in sè stessa ‘non è $ol® 
tanto una grande calamità, ma anche un grande 
delitto. (Udite, udite) Gredo che nei tristi mesi 


ora. trascorsi. si è potuto notare questo. senti- 
mento; Non,parlo ora del Cobden ‘club, ovvero 
di coloro che professano i. suoi prineipii; ma io 
credo, che. in, Inghilterra nom yi sia stato Nep= 


pure un individuo il quale non abbia seriamente 


=== 


rale, poichè questo piede era stretto da un ap- 


parecchio di ferro quale lo portano i bambini 
colpiti dalla rachitide. Penosamente il fanciullo 
si trasse fino in fondo e si assise. sull’ultimo 
gradino, Abituato a guardare soltanto in basso 
il fanciullo aveva quasi acquistato una certa 
dimestichezza colla nostra madre terra. sulla 
quale vedeva ciò che forse nessun altro fan. 
ciullo riesciva a. scorgervi. La vita del. mise- 
rabile insetto che vi strisciava sopra, era per 
lui divenuta una cosa importante e certamente 
mai il suo piede calpestò inavvedutamente una 
di queste bestioline. Egli. aveva imparato. ad 
osservare e in questo modo erasi abituato a pen- 
sare alle cose le più piccole e. più insignifi- 
cauti: comprese di buon’ora che anche esse 
hanno una certa importanza nella vita. 

Seduto sull’ erba il fanciullo guardava con 
interesse a tutto questo mondo incognito che 
gli si muoveva d’attorno e commentava nel 
suo piccolo cervello i mutamenti favorevoli 0 
sfavorevoli che la. pioggia vi aveva prodotti, 
Innumerevoli osservazioni lo colpivano. Dove 
mai eransi cacciate durante la tempesta le bel- 
lissime farfalle che ora svolazzavano da fiore 
in fiore, ma che sì rialzavano appena accen- 
navano a posarvisi perchè i calici erano an- 
cora baguati dalla pioggia e offrivano loro la- 
grime invece di miele? 


deplorato il principio di quella guerra e che non 
abbia desiderato ch’ essa non avesse luogo. Al- 
cuni simpatizzavano con uno dei belligeranti, 
altri coll’altro. Taluni s’interessavano alla Ger- 
mania che, stava compiendo la grande opera della 
sua unificazionè; altri si mostravano favorevoli alla 
Francia pei legami d’ogni sorta.che ci univano ad 
essain lempo di pace, e; devo aggiungere; anche in 
guerra. (Applausi) Ma il sentimento generale de- 
gl'inglesi era che il governo di S. M., dovesse 
conservare una stretta ed onorevole neutralità. 
Io non credo, e, formando io parle'in qualità 
di ministro degli affari esteri di questo governo, 
può darsi sia vanità in méè il constatarlo, iò non 
credo che il governo di S. M. si sia allontanato 
neppur d’una linea da questa politica di streltà 
ed onesta neutralità che a quanto esso reputava 
la nazione desiderava fosse mantenuta, (Applausi) 
E nondimeno allorchè noi leggevamo le deseri- 
zioni di quei fatti d'arme meravigliosi, allorchè 
udivamo quelle narrazioni di eroismi e di cala- 
mità militari, sorgeva in noi una certa inquie- 
tudine benchè non sapessimo esattamente detî= 
nire il sentimento allora provato. 

Devo però dichiarare che in talurio déi di- 
scorsi e degli scritti che ‘vennero pubblicati 
sembrava si volesse.far supporre che la guerra 
in se stessa, è, una, cosa tanto: desiderabile. che 
il governo di S.M.. mancava in certo modo di 
abilità non avendo cercato di impegnare il 
paese in una guerra (applausi ed ilarità), che io, 
sulla mia coscienza credo non sarebbe stata di 
nessun profitto nè all'uno nè all'altro bellige- 
rante, mà che avrebbe avuto la conseguenza 
immancabile di far piombare su tatta PEuropa 
quella terribile calamità ed avrebbe prolungato 
ed aceresciuto i\disastri ed i sagrifizì delle due 
grandi nazioni in guerra. Sono lieto che questi 
sentimenti non abbiano durato a lungo, ma 
nello stesso tempo.provai qualche dispiacere che 
non fosse più in vita un uomò nella posi- 
zione indipendente e dell'importanza di Riccardo 
Cobden (Applausi), il quale avrebbe potuto 
esporre al. paese, come egli sapeva fare tanto 
bene, le ragioni e gli argomenti della quistione 
(Applausi). 

Un'altra cosa che certamente avrebbe rattii- 

stato. Cobden è che la guerra avrà per ‘conse- 
guenza probabile di mettere in quistione il 
trattato di commercio ch'egli andaya tanto su- 
perbo di aver negoziato. Del resto io credo che 
nel nostro paese, anche sino al momento at- 
tuale, vi furono certe idee erronee sulle inten? 
zioni che guidavano Cobden allorchè egli nego- 
ziava questo’ trattato. Credo che Cobden sia 
l’ultimo uomo il quale abbia potuto ‘avere l’idea 
ché ilì mezzo. di. favorire il libero :seambio sia 
quello .di negoziare trattati di reciprocità ovvero 
di mercanteggiare tenui vantaggi da una na- 
zione; all’ altra, Cobden d'altra: parte non era 
soltanto un uomo teorico ma piuttosto un uomo 
pratico. (Udite!) Egli vedeva tutto ciò che aveva 
fatto guadagnare la mancanza dî protezione, ma 
egli sapeva, mon avendo l'Europa seguîto il 
noslro esempio, chè l'opinione accreditata sul 
continente era che l’Inghilterra aveva<evitato i 
cattivi effetti del libero. scambio soltanto ‘in 
grazia di circoslanzé eccezionali, come la sua 
potente marina, il-suo capitale accumulato ; le 
sue ricchezze minerarie, senza riflettere forse 
che la Svizzera da yarii anni vi è riuscita collo 
slesso sistema, senza marina, senza accumula- 
zione di capitale, a quanto credo, e senza pro- 
durre, che sappia io, nè carbone nè ferro in 
quantità. (Udite]) 
-Cobden ‘credeva che sì ‘presentasse ‘un’ vcca- 
sione di poter inaugurare in ‘Francia j non già 
il libero scambio, ma una ‘mitigazione reale dei 
suoi effetti, un ritiro dei dazi proibitivi, e che 
così vi si deporrebbe il germe del vero libero 
scambio. Ed in seguito, all'immensa influenza 
esercitata da quel paese sul rimanente dell’Eu- 
ropa, egli era perfettamente convinto, ed î fatti 
Jo hanno provato, che se la Francia diminuiva 
le sue tariffe, gli altrì paesi seguirebbero un 
esempio che non. volevano prendere da noî (Ap- 
plausi). i 

Ho detto che questo trattato sembra minac- 
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Quanto erano ingrate le farfalle! I fiori i 
quali non. potevano muovere . dal. posto sul 
quale erano .mnte avevano sofferto la pioggia e 
la tempesta.eppure ne erano usciti. più belli e 
più olezzanti; le farfalle invece eransi nasco- 
ste al: coperto ed ora. non avevano: neppure il 
coraggio di togliere con un,bacio ai loro amanti 
le ultime traccie del temporale. Le: ingrate! 
Un.magnifico farfallone: multicolore si posò a 
terra proprio accanto al fanciullo, quasi si fosse 
torta un’ala ed avesse bisogno di riposare. Il 
bambino, non fiatò onde:non spaventare il po- 
vero animalino il quale dopo avere ‘rimosso le 
sue membra quasi per provare-se esse funzio- 
navano nuovamente, si librò negli spazi per 
posarsi poi sopra una rosa la quale sfidava 
con maggiore alterezza. delle sue compagne i 
raggi del sole. 

Il fanciullo quasi temendo di essere scoperto 
si volse ansiosamen*e verso. la casa. Dopo 
breve attesa parve però persuadersi che. iuito 
era. silenzio e facendosi coraggio si alzò. peno- 
samente e si mise a zoppicare, quasi volesse 
inseguire la ‘fuggitiva farfalla. Inseguirla! No, 
egli voleva soltanto contemplarla ancora, ma 
l’incostante aveva già abbandonato il suo fiore 
e prendeva il volo verso la: terrazza; contro i 


| muri della’ quale si frangevano capricciosa» 
' mente le onde del lago, 


ciato. Il signor Thiers ha reso in questi ultimi 
mesi grandi servigi al suo paese. (Udite/) Egli 
ha ristabilito la pace è l’ordine, ed io credo al 
suo desiderio.patriotico di mantenere la libertà, 
di incoraggiare |’ industria, di ristabilire le fi- 
nanze della Francia, (Udife1). Non tucca a me 
fare la lezione ad un uomo tanto eminente, sul 
quale pesano gli affari del suo paese, ovvero di 
dire se le idee ch’ egli ha manifestate per il 
Passato sono adatte a raggiungere lu scopo che 
egli ha, credo, più specialmente in vista. Ma, 
d'altra parte, io non sono disposto a discutere 
con un' assemblea di 200 membri del Cobden= 
club sulla quistione di sapere se qualche cosa 
che .rassomiglia alla. protezione è più acconcia 
d'ogni altra ad incoraggiare l'industria, ovvero 
ad accrescere le pubbliche entrate nel momento 
in cui è assolutamente necessario ch'esse pre- 
sentino un aumento (Applausi). 7 

A questo riguardo non ci venne rivolta nes- 
suna proposta diretta allo scopo di modificare 
il traltato francese, Sé si realizzasse una simile 
proposta, essa sarà ricevuta coll’attenzione più 
amichevole dal governo della regina, col più 
vivo desiderio di essere utile alla Francia nella 
situazione compromessa, provvisoriamente, lo 
spero, in cui essa si trova, Vi sono diverse al- 
ternative a cui-si possono risolvere i miei col- 
leghi; ma se vè una ‘cosa cli’essi non hanno, 
credo, la menoma volontà di fare, e che, ne 
sono certo, sarebbe contraria ai-voti del Cobden- 
club, eioè di iniziare muovi negoziali per un 
nuovo trattato di commercio fondato sopra un 
principio retrogrado (Applausi). 


ll nobile lord ministro passa quindi al trat- 
tato che fu concliiuso a Washington fra gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra. Egli ne preride oc- 
casione per rammentare il discorso pronunciato. 
da Cobden davanti ‘alla Camierà dei comuni 
intorno alla ‘quistione oggidì sciolta e che pro- 
dusse un grande effetto. È questo grande filo- 
sofo, il quale pose il prineipio‘che in un con 
flitto di questa natura nessuno! deve essere giu= 
dicato da sè stesso e che proclamò il principio 
dell’arbitraggio. ; 


Lord Granville fa quindi l'elogio dei négo- 


ziatori. Tuttavia egli mon vuole ‘esser preso 
per un' partigiano della pace ad ogni costo. 
(Udite!) Cobden stesso si è ‘opposto nella Ca- 
mera dei comuni al disarmo del paese. In:ogni 
caso se il paese soffrisse qualche insulto; qual 


Cobden club ‘se ne risentirebbero , egli ne è 
garante (Applausi ed ilarità), per questa ra- 
gione che in altre circostanze; quando essi 
hanno ‘creduto: che l’ingiuria mon era grande, 
che non v'era un serio: interesse: compromesso, 
essi hanno avuto il ‘coraggio morale, ben più 
raro del coraggio fisico, di manifestare la loro 
opinione e di fare tatti i loro: sforzi per. cal- 
mare l’opinione pubblica. (Fragorosi applausi) 
Il ministro fà poi allusione, alla liquidazione 
della. guerra della schiavitù in America; ai 
pesi finanziari che.ne furono la conseguenza 
e che costrinsero 
diritti di dogana. Egli prende.atto che senza 
pressione. stranieta; per l’effetto .solo: del loro 
buon senso; gli americani conclusero che non 
è nel loro interesse. di continuare il loro si- 
stema. di tariffe elevate. RA 


Infine egli propone n brindisi alla prospe- 


rità del! club. Cobden «ch'è. accolto con entu= 
siasmo. 


Roma, 29 giugno. — Roma si mette in 
festa per l’arrivo;del Re. Il Municipio fa grandi 
preparativi. Ma, come sempre, chi renderà 


=—————ru 


Quanto. deve essere felice la-povera bestiuola ! 
— pensò; guardando melanconicamente la sua 
gamba chiusa in strettoie d'acciaio, — Eppure 
io non vorrei volare, vorrei -soltanto correre, 
correre come i fanciulli del vicinato. E mi 
fosse per lo meno concesso di. vedere senza 
dolore,, soltanto vedere come gli altrit — Egli - 
già cominciava ‘a. pensare. di essere una ben’ 
misera creatura, allorchè la. fresca: brezza che 5 
veniva dal lago gli portò .il suono della cam-. 
pana. del. battello a-.vapore che. doveva. giun= | 
gere: fra. pochi. momenti da Zurigo e questa 
circostanza gli fece dimenticare il proprio pen- 
siero. 

Egli si assise sopra; mna. delle panche di 
ferro poste nel' giardino nei siti i più favore- 
voli. per vedere lo stupendo panorama del lago,, 
poichè; lo,.stare in piedi gli produceva dolore. 
E, mentre aspettava in questo modo il. bat-: 
tello, un rintocco. generale di. campane gli 
ferì l'orecchio, Erano le campane delle chiese 
di Zurigo, di Rappersehwyl e. di tutti i fio- 
renti paesi della costa. Puro e casto come Ja 
dottrina di Zwingli ,, il suono melodico dei 
sacri bronzi echeggiava nell’aere: chiamando i 
fedeli alla chiesa, e pareva che sotto. questo 
solenne inno le onde stesse del. lago.si. tran: 
quillassero ed il vento cessasse e gli uccelli” 


! tacessero! Come un canone cantato da gole 


j che danno, anche i membri'più ‘pacifici del 


quel. paese ad aumentare i 


va 


bella la festa sartì il popolo, che da lunghi 
mesi aspetta ansiosamente il Re. 

Al Vaticano si può facilmente credere che 
questi preparativi non vanno punto a sangue. 


di lode cantati su tutti i toni in occasiune del 
giubileo e benchè nelle casse pontificie sia en- 
trato il bel gruzzolo di più che tre milioni 
per le offerte dei fedeli, non si va incontro 
alla giornata di domenica senza apprensioni. 
Bucinavasi che il partito gesuitico avesse fatto 
tutti i suoi sforzi per indurre il Papa a par- 
tire. Ma pare che il Pontefice non voglia sa- 
perne ; e fa bene. 


‘ noie cui 


Benchè sia freschissima la memoria degl’ inni | 


ha dato luogo questa ricerca, doven- 
dosi contentare a um tempo la magistratura e 
la Curia. Il locale prescelto è stato poi quello 
dei Filippini ed i tribunali vi sono già insie- 
diati da un pezzo e vi stanno bene, malgrado 
le prime proteste degli aYvocati che voi ricor- 
derete. Al palazzo Madama è accaduto presso 
la poco il medesimo. Ma là come altrove tutti 
| gli ostacoli sono stati vinti dalla perspicacia 
e dalla fermezza del Gadda cuî (spero) mi 

etterete di rendere questo merito nelle 
colonne del vostro giornale. 


(2) Roma, 29 giugno. — Roma, dichiarata 
capitale dell’Italia, accoglierà, fra pochi giorni, 


finisce il commissariato del- 
sarà qui il governo. 
missione del ministro 
la mente non può fare a 


luogotenenza che cessava. 
vazioni È 
Halo Wie di ctmmissario del governo! I più 
benevoli deploravano al 
la missione, venisse a consumarsi in mezzo 
alle difficoltà della situazione. __ 

Eccoci ora alla fine della missione , e pos- 
lo osserverò i fatti più no- 


i noto ai romani ; e nei 

N Gadda giunse poco I rr per 
stampa, Al 29 giugno 
a Roma, non di una vana ed effi- 
ma della Lin Pa pra 
che sanno ispirare al paragone del | la no- 
biltà pa ioni ca e la fermezza dei propositi. 
trovò la popolazione in- 

alle dimostrazioni di piazza. Nuova 
credeva, come hanno ereduto 
modo migliore a manifestare 
santimenti fosse la cosidetta dimostra- 
zione, Occorreva dunque fargli conoscere la scon- 
venienza 
tudine, la quale 
a Roma, sia per 


revole Gadda 
disordini accaduti nel 
r pan ionale 
nazio! 

i Lama tentativo repubblicano nel 
50 aprile per la commemorazione di Cicernac- 
è sono che pochi giorni pas- 
dia nazionale e po- 


chi egli gode 
mera popolarità, 


penetrate della necessità di dare que- 

sta prova d'ordine e di tolleranza all'Europa, 

Così, sotto un’ amministrazione avveduta, ba- 

fe stano i mezzi più semplici a sradicare gli abusi 
e e ad insinuare le idee sane. E un mezzo sem- 
n plicissimo ha adoperato il ministro Gadda, Egli 
; è riuscito nel suo scopo, riconoscendo le buone 
qualità della popolazione romana e facendo ap- 
pello al suo senno. { 

Ma non è soltanto nei rapporti della poli» 
tica che è stato utile il Commissariato in que- 
sto periodo, di transizione, che domani finisce. 
Hi avuto alla mani affari grossi da sbrigare 
nell’amministrazione: uno, probabilmente il 
princi è stata la liquidazione della Cim- 
missione dei vussidi. Voi sapete già quanti mol- 
servizi le fossero affidati. A forza 

è con la cooperazione di bravi 

missario: tin Lei A 

sevizi, ed è riuscito a collocare 

in i gd il numeroso personale degli ope- 
t id aveva a carico. 

La sistemazione dei locali pei due rami del 
Parlainento è pei Ministeri ha avuto pure le 
sue difficoltà; e grandi ed innumerevoli, e tali 
da far pet la pazietiza al più pacifico dei 
mortali. (Il Gadda non è certo il più pacifico; 
ma non ha perduta la pazienza) Dire tutte 
queste difficoltà sarebbe ben l’operà lunga. 

Valga un esempio solo. Quando si è comîn= 
ciato a metter mano ai lavori a Monte Citorio, 


si è opposto subito con ana valt DI = 
idi Si lé proprieta à 
Lot era Legion 


Dl 


brevi. Finalmente si è concluso per l'affranca- 


a collocare i tribunali che 


v sede. Nèssuno può immaginare le 


metalliche, Je differenti voci delle campane si 
lentàmiente 1° una tell’ altrà, 
“uma; poi due; poi fra, e così via in 
te crescandò , spandendusi all’ infinito 

spazi: Nello stesso 


sa 


‘ i cuotî' dei fedeli si con: 
. fondevano in 1 Prego: ceri 


zione. Superato questo primo ostacolo , sì al 


il Re eletto che, sollevata la bandiera della 
nazione, seppe difenderla nei momenti del pe- 
ric:lo, ed inalberarla finalmente nel Campi- 
doglio, dopo aver dato l’unità e l'indipendenza 
alla patria. Quella bandiera non rappresenta 
il diritto di conquista, ma è una nueva a so- 
lenne affermazione della libertà e. dei diritti 
del popolo. Certo, quando la storia registrerà 
nelle sue pagine eterne l’ingresso trionfale 
dell’imperatoree Guglielmo nella capitale della 
Germania, e quello di Re Vittorio Emanuele 
nella città, che fa regina del mondo, dovrà 
confessare, che due grandi fatti si compirono 
quasi contemporaneamente, cioè : l'unificazione 
del popolo tedesco, e la rigenerazione dell’ I- 
talia, ma dovrà pure convenire che quest’ ul- 
timo avvenimento ha in sè un'importanza spe- 
ciale, poichè si collega intimamente coll’affer- 
maziene di un altro grande principio, colla 
separazione cioè del potere religioso dal civile 
e politico; separazione che sarà feconda di 
molti e benefici risultati per l'avvenire dell’u- 
manità. 

E Roma saprà immancabilmente mostrarsi 
degna di sè nel giorno in cui vedrà fra le sue 
mura il valoroso Monarca; la popolazione at- 
tende anelante l’ora in cui potrà soddisfare 
i suoi voti; ed io vi assicuro che la  dimo- 
strazione di affetto, colla quale i romani ac- 
coglieranno S. M., non avrà forse riscontro 
in alcuna altr’epoca del nostro risorgimento. 

I preparativi per le feste che avranno luogo 
in questa occasione vengono spinti alacremente. 
In piazza del Popolo, dove la guardia nazio- 
nalé verrà passata in rassegna, si sta erigendo 
un padiglione che rimane di faccia alla strada 
del Corso in fondo alla piazza e sull’ entrata 
della. porta. A quanto si può vedere , attual- 
mente , il medesimo pres:nterà un bel colpo 
d'occhio. Oltre di ciò, è già ormai ultimata 
una specie di galleria in legno distesa attorno 
al piazzale nel suo ultimo lembo , destinata 
agli invitati; gli altri potranno godere tuttavia 
di una bella vista dal colle sovrastante. del 
Pincio. 

AI Campidoglio, che ho visitato questa mane, 
tutto è condotto a buon punto. Il ponte in le- 
gno che riunisce i tre palazzi è g'à stabilito. 
Nella grande aulà Capifolina il palco per l’or- 
chestra è ultimato, e le pareti della sala adorne 
di festoni a colori bianco, verde, rosso e az- 
zurro sono quasi completamente coperte. 

Ho osservato inoltre due, grandi stemmi , 
l’uno colla iscrizione in mezzo S. P. Q. R. 
e l’altro colla ‘croce di Savoia, che dovranno 
essere illutminati da molteplici fiammelle sim- 
metritamente disposte, e che saratino collocati 
sulla fronte del palazzo di mezzo. Così pure 
si sta lavorando attorno ai tanti obelischi ed 
alle tante colonne che sorgono in questa grande. 
città, nel modo più che sia possibile sorpren- 
dente evstupendo, a 

Il manifesto pubblicato dal sindaco col te- 
legramma di S. M.; in cui esponeva il gentile 
pensiéro che il denaro stanziato dalla Giùrita 
per le feste fosse erogato in òpere di benefi- 
corizà, produsse nell’amimo della popolazione, 
avvezza alle feste della Corte romana, un ef- 
felto soddisfacente, e tutti indistintamente ap- 
plaudirono di cuore al generoso pensiero. Ma 
siccome tutto era già pronto e il lavoro avan- 
zato ; le feste si faranno egualmente, 6 nello 
stesso tempo si esaudiranno i voti e il desi- 
derio del Re; avendo il municipio decretatà 
dlirà sdttitha pet questo scopo. 

Oggi venne anche dffi:so |’ anntnzio della 
ifabgutazione del tiro a segho, che avrà 
Juago nel prato di Atquacetosa fuori dî Porta 
del Popolo. Vi saranno pei signori tiratori dei 
premi del. valore di L, 200, senza. contare 
quelli di minor prezzo. 


suo cassero una moltitudine di gente al'egia, 
che sehèrdava } rideva ‘@ si divertiva } quasi 
inmeggiando alle bellezze della matora. 
Il'cuore batteva fortemente al finciullò: egli 
stesé affannato le braccia quasi per mostrard 


! ché anelava di accompgniaré il' fuggitivo bat- 


{ tello y' dové ? mon lo sapeva, ma gli sorrideva 
dî andare laddove aveva udito estinguersi gli 
ultimi rintocchi della campana ; — li, pensava 
il misschino; st deve stare tanto bene! Corse 
più che potè alla balausttsta è sporse il corpo 
| avanti, ma non udì altro che il rumore’ delle 
| onde spumeggianti, le quali si frangevano'l’utia 
contro l’altra d'etro il fuggente piroscafo, si- 
mili ad una moltitudine agitati da qualche 
grande avv.nimento, la qua'e si radutia affai- 
nata o nigi e motivo. 

— Allerta; Fredy, atten'o, ora vengo da 
tel — gridò dal giardino vicino una tirò di 
ragazzina ; il'fanciullo volse il capo e vide 
con spavento indescrivibile, questa ritta sopra 
l’incavatura di pietta che divideva le terrazze 
delle due ville dal lago. La s'rada che la te 
meraria bambina aveva scelta’ era al massimi 
della larghezza di due pani, el eccol» li, 
ritta come una statuina ; una bella bimbina 
di circa ottani, colle breccia stese quasi per 
volersi tenersi iu bilico e ché si accingeva a 
compiere il pericoloso passaggio. Il vento fa- 


Del Veticano, se si eccettaa fa festa di 
San Pietro, celebrata con suffi iente accorrenza 
di popolo più o meno devoto, giacchè un bor- 
saislo venne arrestato nella chiesa mentre 
aveva carpito un portafogli a un gentiluomo, 
nulla di muovo. 


en nni 


In aggiunta alle notizie dei nostri corrispon- 
denti, toglie della Libertà di Roma del 29, 
il seguente manifesto : 

Romani! Ù 

Vi partecipo il telegramma che Sua Maestà 
il Re mi ha diretto la notte scorsa : 

« Firenze, Palazzo Pitti. 

« Principe Pallavicini senatore del Regno e 
« sindaco di Roma. È 

« Mi farebbe cosa grata se Ella destinerà 
«ad opere di beneficenza la somma stanziata 
< per le progettate feste. La prego, signor 
« sindaco a dare disposizioni in queste senso. 

« VITTORIO EMANUELE » 

Il Consiglio non potendo più disporre del 
fondo destinato alla festa da darsi in Campi- 
doglio, per la quale era già tutto disposto, 
per aderire alle brame di Sua Maestà il Re, 
ha aumentato la somma da erogarsi in opere 
di pubblica beneficenza. 

Dal Campidoglio, li 28 giugno 1871. 

Il Sindaco 
F. PALLAVICINI. 


Rovico, 29 giugno. — La discussione fat- 
tasi nel Senato del progetto di legge per l’abo- 
lizione dell’onere del vagantivo nelle provincie 
di Venezia e di Rovigo ha destata. una certa 
agitazione nei villici dèi comuni, sui quali 
gravita quella pretesa servitù. Questa agita- 
zione poi, ben lungi dal cessare, minaccia di 
prendere serie proporzioni, atteso lo stato di 
incertezza sulle risoluzioni che sarà per pren- 
dere la Camera dei. deputati. riguardo a quella 
legge. 

Come esempio degli eccessi ai quali è dis- 
posta a venire questa plebe rustica, citeremo 
il fatto occorso, giorni sono, nel’ comune di 
Cona; presso Cavarzere. Ivi. è una valle. detta 
le Civrane; dove il diritto. di  vagantivo non 
fu mai esercitato. Eppure una accozzaglia di 
ben sessanta individui, invase a forza i campi, 
mietendo frumento ed avena, e non già canna, 
è minacciando di morte chiunque’ sî fosse ‘op- 
posto a loro, E ciò alla sola notizia che si di 
scuteva in Senato l'abolizione. E l’unica forza 
da contrapporvi è composta di un: brigadiere 
e di un carabiniere. Si vorrebbe” perciò che 
onorevole ministro dell'interno prendesse a 
cuore lo stato della sicurezza pubbl'ca in quelle 
parti; massime in questo periodo: d’incertezza, 
rinforzando la stazione dei. carabinieri in Ca- 
varzere ed in Cona od in altro modo prov- 
vedendo, 

E, sul' proposito della sicurezza pubblica, 
vorremmo anche ricordare chie qui'e colà nella 
provincia di Rovigo avvengono da’ qualche 
tempo, massime lungo il Po, audaci aggres- 
sioni e reati di sangue, sempre con armi da 
fuoco. 

Non è molto che in Canaro, sul Po, furono 
assissinate di prima sera due persone da' una 
handa che invase la farmacia. Pèr: fottuna' pare 
che si sia riuscito, mercè le solerti e: intelli: 
genti..cure. di. questo-proeuratore del re, avvo- 
citò Roi, di porée le mani sul. capo-di-quella 
banda che da lungo tempo infesta i comuni 
adiacenti al Po, 


ll Feéee==—=—-r-- 
UNA LETTERA DEL CONTE DI PARIGI 
Leggiamo! nella Constitution 


Uno dei nostri amici ci comunica la seguente 
lettera di S. A. R, il conte div Parigi: 


York House, Twickenham (Middlesex), 
18 gennaio 1874, 
Signor Elsingre! 
Eccovi: la lettera del dottore Bourguignon che 


mi ha molto interessato ;vi ringrazio di aver=': campagna; per giudicare ‘che cosa sia ‘utile di 


mela comunicata: 


In quarito alla: specie di abdicazionè che cil! stema militare ‘tedesco, La questione delle armi 


consiglia, gli risponderei , se lo potessi, che'i 


| 


soli sovrani! e i soli pretendenti sono quelli che * 


possono abdicarei. Non essendomi mai messo 
fra.i pretendenti; non ho'ragione di abdicarè; 


.____————_r_—_—_€n 


ceva svolazzare il suo gonnellino e le scor po, 


meva capricciosamente i' capegl'. La di lei fi- | 
gura' sî ripertii teva' in' grandi proporzioni nél | 
lago, riel' quale il pîù piccolo’ passo m-sso in 


fall! l'avrebbe precipitata. 


Il fancitilib' si senti scorrere un brivido per | 


le iiembra' allorchè vide la' sua' piccola amica 


stare in questo modo sospesa fra cie'o el 


acqua. 
— Per l’attiote di' Dio, Netty, non lo 


falsi — gridò tremante, ed alzò affannavo le! 


scame mani. 


— Cuor di'cohiglio ! rispose la bambina r- 
dendo — se casso nel lago, tornò a c3s3 nuo- | 


andò. — E leggera come wna rondiné si 


avanzò, mettendo sicura' un piede avanti l’al- | 


t:0, st ndendo le sue piteole braccia ora a 
destra ed' ora a sinistra, come pèr' farsene 
delle ali, ma teriendosi' però sempre in equi. 


T 
Ì 


| 
| 


librio. Il fanciullo la conteraplava seriza poter! 


trarre iL respiro, la fronts gli si bognò di 
freddo sullore, ed i due minuti che durò que 


sto passaggio gli parvero eterhì. In un salto 


essa scese dal muro, 
— Urrah'! eccomi giunta — gridò battéhdo 


le piccole palme l'uno contro l’altra — Figu- 


rati, come quei di ]A' si' romperanto il capo 
pet sapere da che parte sono uscita 'dil giar- 


| diaò, poichè la porta è chiusà, ed'il mauro 


l'Internazionale pel giorno 25, sotto il pretesto 
\di' protestare contro la repressione ‘dei ‘disor- 
\dini avvenuti nello stesso ; luogo, nel giugno 


(l’autorità, i proclami del borgomastro ed il 
‘senno della' popolazione impedirono ‘che quei 


seg 


{ebbe pure luogo a' Ginevra, Trenta-comitati vi 
lerano rappresentati. Vi fu deciso che Brusselle, 


; cose ti. vengono in mente, perchè non. sai nè 


In ogni circosta ho recisamente dello che 
prelendevo una cosa. sola, il godimento dei miei 
diritti di ciltadino; che ero pronto a servire il 
mio paese nel modo che. il paese stesso volesse, 
ma che io considererei sempre solo e vero go- 
vero della Francia quello che avrebbe scelto il 

io paese. È 
Pdffilizione che abbiamo diretta al Corpo le- 
gislativo, benchè eletto sotto l'impero, fula più 
aperta dichiarazione di un tale principio. Le 
offerte di servire dirette al governo della Difesa 
nazionale, mi pare fossero il migliore ricono- 
scimento della Repubblica, dappoichè una volta. 
che fossimo al suo servizio devesi credere che 
l’avremmo servita lealmente. ue 

Che potremmo noi dunque fare di più? 

Riconoscere la Repubblica? Ma sono le sole 
potenze estere quelle che-riconoscono un go: 
verno. I quanto a noi, 
dobbiamo sottorcettervici e, servirla. 


questa espressione d’opinione, che non impe- 
gnerebbe affatto nessuno dei nostri, amici? 
In quanto a me, so digià che sono. infinita- 
mente più repubblicano di questi ultimi; io non 
ho, cioè, alcuna delle loro ripugnanze per tale 
forma di governo. Ma. queste pompose dichia- 
razioni d'opinione, che sono.0 sembrano sempre 
dettate da un interesse personale, sono mezzi 
buoni per: ii Buonaparte, non: per persone che 
vogliono essere rispettate. s 
Se voi poteste rispondere al dottor Bourgui- 
gnon, vi sarei molto grato: Se non avete altro 
mezzo, mandatemi, prima di giovedì alle ore 14, 
le vostre lettere scritte sopra carta velina e pie- 


gata in quarto, e farò il possibile di spedirle. | 


Non comunicate questa lettera; 
Lurcr Fiuipro D’OrLéAns. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Liberté : 

« Una persona che arriva dall’Inghilterra ci 
apprende che il sig. Leone Meillet, ex-membro 
della Comune, è a Londra. 

« Il sig. Gambetta si trova in questo mo- 
mento a Bordeaux, ed è aspettato a Parigi. 

« Venne arrestato ‘il dott. Rieder, che fu no- 
minato medico in capo‘ dell’ ospitale<infantile 
dalla, Comune. » 7 

I giornali del. Belgio! ci recano’ particolari ' 


{sui progetti di disordini a. Verviers, che poi; 


come annunziò il telegrafo, non ebbero:luogo. 
Questa dimostrazione era stata preparata dal- 


dell’anno scorso, e di glorificarne le. vittime. 
Ma.i provvedimenti di precauzione presi dal- 


progetti ‘fossero posti ad effetto. La giornata del 
25 passò tranquillamente, non. vi -fu.che qual- 
che arresto d’ ubbriachi. Ora 1° Internazionale 
va dicendo che essa non aveva alcuna inten- 
zione di suscitare tumulti e volle soltanto spar- 
gere quelle ‘voci per tenere in inquietudine il | 
governo. 

A Liegi, il 20 corrente; l'Internazionale tenne 
una seduta segreta, a cui assistevano circa tre- 
cento persone, fra le quali una dozzina di 
donnè. Un oratore dissè' che l’ Internazionale 
atea griienienie prosperato;e-m@ egli ag- 

se, essa non'è ancora abbastanza forte 
«..per-impegnare la lotta in Belgio: » 


Una-riunione importante: dell’Internazionale 


Roma e Madrid saranno i luoghi di riunione 
per le' prossime ‘operazioni di quella Società, 

Leggiamo nella‘ Corrispondenza di Berlino 
del ‘27 giugno: 

€ Come ‘dopo la' guerra del 1868, avranno 
ora luogo: conferenze militari, alle quali prett 
deranno parte gli ufficiali superiori dello Stato 
maggiore generale e quelli delle diverse armi. 
Vi si esamine è l’ armamento, la tattica ed i 
regolamenti ' dell’ esercito” francese nell’ultitha 


togliere dai ‘medesimi ‘per introdurlo nel'siv 


sarà studia'a in prima linea in ques'e confe- 
renzé che verranno tenute nell'estate corrente. > 


n 


ce divide i due giardini è per verità troppo 
alto. 

SA però, e guardò 'il ‘fanciullo. 

— Ma. Frédy} ‘credo quasi, ‘che'tu piangi 

ZAR N6R3 I ebbi alta "glia Pei 

Netty'rimase' colpita‘ 

— Va vial vergognati, grande e grosso 
come sei, di piangere; e ‘poi perchè ? — Essa 
lo. scosse’ amichevolmente per le spalle. — Ma | 
finiscila dunque, altrimenti ti’ riprendetà- il 
solito dolore’ agli occhi. -Non' vedi” che' no 
caddi punto nell'acqua! To cadere'nell’atqua? 
Nun ci! mancherebbe altro! 

— Netty mia, tu hai un coraggio così spa- 
ventevole, che un giorno 0 l’altro ti accadrà 
una disgrazia. La bambina si mise a ridere 
— Sei un pauroso e null’altro. Tutte queste 


fare ginnastica, nè correre, ma devi invece 
starteae sempre chiuso in una camera. La 
mamma lo dice tutti i giorni che,, se conti- 
muepaie Seguono modo, diven'erai proprio un 
Il fanciullo guardò l’imprudente motteggia- 
trice con singolare espressione. In quello sguardo 
si leggeva un dolore muto, ma egli tacque 
Netty aveva forse capito di averlo addol 
rato, poichè lo prese amichevolmente per A 
mano — Vieni meco. Fredy e giuochiarno $ 
— A che giuoco? — chiese il fanciullo 
Li 


pria a 
La Gazzetta Ufficiale del 30 giugno 
contiene : Lr E 

4. Un R. decreto del 25 maggio couìl 
quale è approvato il regolamento adottato dalla 
Deputazione provinciale di Mantova, da servira 


di norma ai comuni della provincia nell’ap-. 


plicazione della tassa di famiglia o fuoeatico. 


2. La relazione del ministro di grazia e giu- 


‘tizia e dei culti a S. M. in udienza del 25 
giugno 1874, sul R. decreto (N. 284) conte- 
nente disposizioni transitorie ed altre per l’uni- 


ficazione legislativa delle provincie della Vene- | 


noscono Un 80° | zia e di Mantova. 
semplici cittadini, noi || 


3. Nomine e promozioni fatte nell’ Ordine 


il » le, 
bolamneasei repubblicani? Ma a che servirebbe \ equestre, della Corona *d' Italia. 


4. Disposizioni fatte nella ufficialità dell’ e- 


\ sercito. 


5. La notizia che, in seguito ad autorizza 
zione avuta da S. M. in udienza del'25 giugno 
4874, il ministro della marina ha concesso la 
menzione onorevole al. valore di marina. al 
signor Rapiserdi-Malerba Ferdinanio, aggiunto 
giudiziario presso il tribunalé civile e corre- 


|zionale di' Siracusa, per‘ aver-salvato ‘la vita 
lad un fanciullo caduto fortuitamente in mare: 
| dalla. banchina: di quel porto.il.20 maggio 1874. 


———___tturtc_——————————————' 


CRONACA DI FIRENZE 


Per cura della Questura furono ieri ese- 
guite tre sorprese di giuocatori, due del biri- 


bissi ed una della toppa. Tutti avevano posti” 


iloro ‘banchi fuoti di' Porta la Croce: Gl' in- 
traprenditori dei '‘giuochi vennero: arrestati , e 


fa, proceduto. al. sequestro degli arnesi. del; 


giuoco. 


Furono inoltre eseguiti alcuni arresti im- 
portanti : quello d’un individuo che, introdot- 
fosi in una casa mentre erano assenti le per- 
sone che l’abitavanò, vi'rubò un vezzo di co- 


rallo e'L. 360 ‘in biglietti «di Banca; quellò* 
d'altro: ladro. che-rubò un orologio: d’oro con’ 


catena del valore. di+L.:380.;. e. finalmente 
quello d’un individuo , il quale commise atti 
ch’è bello tacere. È 


Il tipografo Pietrò B. che annunziammo es- 
sere' stato colpito ‘d’idrofobia , è morto ieri. 
Nun aveva che 15: anni. 


Là Direzione generale dei telegrafi dello Stato" 


avvisa) che col 1° luglio: 4871 và in vigore la 
nuova tariffa: perle. corrispondenze telegrafiche 
nell'interno dello Stato, approvata colla legge 
418 agosto 1870; n° 5821. 

Le tasse sono lè seguenti: 

Un telegramma ordinario chè non oltrepassa 
le'15 parole L 1, e centesitni 40 per ogni 
parola ‘oltre le15. 

Telegramma ‘urgente, '..che; ha la precedenza 
sui telegrammi. ordinari; L: 5. Più cent. 50 
per ogni parola oltre le 415. È 

contenenta-i resoconti delle se- 


| dtite del Parlamento, e diretto ‘ai giornali, 


centesimi 50. Più ‘cent. ‘05° per' ogni pardla 
oltre le 15: Se poi quel telegramma è ale 
paga a tassa comune d’urgenza. 5 

Telegramma ordinario nell’ interno dell 
città, cent. 50. Più eétit:' 05 per ogni parola 
oltre ‘le745; sic) 

Telegramma semaforico; Li 2: Più cent. 20 
per ogni. parola‘ oltrè le 15.:A questo tele: 
gramma si aggiunge la tassa di percorrenza 
delle linee quando ne è il caso, come si ag- 
giungé la tassa ‘semaforicà ‘ai telegrammi or- 
diniari, ‘urgenti o hell'internò alle città quando 
occorre ‘aggiungerla/ 

Vaglia telegrafico, L. 4. 

Il servizio nell’interno delle città che fu fi- 
nora circoscritto ad un dato numero di lcca- 
liî,* a'daîare dal'1° luglio. suddetto sarà esteso 
a ‘tutte le località dello Statò, ‘ové esiste uffi 
cio'telegrafito governativd.' 

Nulla è innovato par quanto .riguèrda ‘i 

. te- 
legrammi raccomandati, e quelli si aio di 
ricevimento. 


_——=-——-_—_—_—_— 


asciugandosi un’ ultima lagrima. che 
ciava peglizcocti ‘coîne dava: irffuocata; 

— Mamma e figliuolo! Io s l 
e tu il figliuolo. E lo 


gli bru- 


che voglio i 
— Ebbene, ‘fa pire ciò ‘che ti dir Pe 
spose egli con voce mesta, — Ma allorchè sarò 
grande e sano, allora sarai tu'che, dovrai = 
guirmi, e ti fard vedere ciò che,soprò fare. 
—, Vorrei vedere anche questa ! — disse in 
tappo burlevole Nelty, girando, sul..tallone 
oi sciolse una corda che teneva legata attorno 
alla vita a. modo della disciplina. dei penitenti 
e cominciò a saltarvi attraverso, e ciò tanto 
Velocemente che Ja co:da finì, per fare attorno 


ad essa un cerchio mobilissimo sopra il quale 


essa siltava a, piè, pari, Nessun bambi i 
Zurigo esa, capace di eseguice lee ei 
questo giuoco, essa lo.sapeva,, e gli stessi suoi 
quattro fratelli non riescivano ad imitarls. 


(Continua) 


a_n 


iena 


a 


\ I I primi continueranno a pagare il doppio parlare prima Malucélli, poscia Saffi, indi Frati, 
della tassa ordinaria, cioè un telegramma di | indi il Pais, e infine un giovine di Ravenna di 


45 parole raccomandato sì tasserà lire 2, 
Per l’avviso di ricevimento, alla tassa del 


ione. 
o di 3 n alte = A he i | una scena buffa. con entusiastici applausi e grida di viva il Re. — Gambetta giunse ieri a Parigi, 
a telegramma si aggiungerà quella di un tele dh Pe e Ls pp ASIAN Monsignor Apuzzo ha creduto che fusse op- | Si è traltenuto sino alle ore 40 e quindi è ri- Parigi, 30. — Il Journal O fici, dopo di 
- gramma semplice, cioè lire 1. a solita sua violenza sì scagliò contro tallo @ portuno , di questi tempi, infervorare meglio { tornato alla Reggia, Ù aver descritto la rivista di ieri, soggiunge: 
} Nulla pure è innovato per riguardo al re- lulti, contro il governo e contro i deputati che | quei fedeli e vi ha mandato dei missionari. \ _ Napoli, 30. Noi abbiamo domandato un prestito di due 
nell capito dei telegrammi per espresso, per posta, | avevano sanzionato le nuove leggi penali e di Uno di questi ‘combinò una sera col par- f _S. M. il Re questa mattina alle 10 ha as- miliardi e ci furono dati 5. 
ia ap ed al rilascio delle copi», nonchè per la tas- | pubblica sicurezza per soffocare i generosi spi- | rocchiano che, ad un certo punto della sua f sistito all’ inaugurazione del tiro a segno pro- Oggi mostriamo all’ Earopa un esercito di 3 
d “ age ei Si fava h va, Ria 8 P di 
faoeatico. | sazione dei telegrammi diretti all estero, la | riti romagnoli!!! e per mandare a domicilio | predica, dovessero immediatamente e destra- vinciale, degnandosi tirare i primi tre colpi. 100 mila uomini, pieno d’ ardore e ammira- di 
tizia e giu- | quale continuerà ad essere regolata secondo le | ©0alto i repubblicani; ma no, ei disse, chè il | mente smorzarsi i lumi innanzi alla Madonna $ Un’ ora dopo si è restituito alla Reggia. Così © bilmente comandato, che ha salvato la civiltà 
s norme delle convenzioni internazionali, come Licigac pia sog VA rs ripa ES ed al Cristo. nell’andata come nel ritorno S. M. è stata fe-. 6 la F rancia, la quale, disavvezzata dalla for- 
| ei | si è praticato finora. è Dai pra s} Sodio a i, di Versailles | | Comincia l’orazione, abbondano nell’uditorio Steggiata entusiasticamente lungo le vie. tuna dopo i disastri accumulati dagli errori 
] oo | In virtù della stessa legge sovracitata ces- | è farg l'elogio dei petrolisti e delle petrot. | 12 donne. » puoi dell’impero , incomincia a riconoscersi ed a 
'ene- sano, a far tempo dal 4° luglio, tutte le ridu- | /0uses, ecc., e poi finì con un gran viva alla | Il predicatore dice loro che la Madonna non La Freie Presse del 29 ha i seguenti telo- Sentirsi. 
| zioni di tassa fin qui accordate dalla Direzione repubblica ed a Mazzini, che fu ripetuto con le vuole perdonare, ed ecco che Si fa buio grammi: : Londra, 30. — L'imperatore e l'imperatrice 
nell’ Ordine | generale dei telegrafi. n RESTI Do, puo È nia sla statua, e le donne a piangere di- € Berlino, 28. — Le trattative colla Baviera e a arrivati. È 
È | _ agro ì 0; ognuno: to SPEPRlAMONio, OI s per la dotazione di generali bavaresi, coll’in- ‘a Camera dei comuni approvò con 324 
lità dell'e- | La: Dipealbla” generale ‘dello. strade. feftato AE brigate e non vi furono nè Qui incalza il missionario e dice = termediario del re di Baviera, 06. sempre Voti contro 230 la proposta di principiare in 
x | isa il pubblico che,, in occasione | 11 and jeli incipiar | 1990 Cristo vuol concedere perdono, ed ecco pendenti. L’imperatore ricevè poco tempo ‘fa, Comitato la discussione del firogetto sulla vo: 
torte Î romane avvisa il p 9, Alla sera grandi gozzoviglie, e sul principiar I 3 anche intorno al Croci- e ra 7 ini 
= dell’ ingresso; di S- M, il Re a-Roma, distri: | della notte co' biroccini © co legni ognuno dei | È IUMI si smo:zano anche int A questo scopo, il ministro delle finanze ba- ‘azione per scratinio segreto; 
co ila 1 buirà Vigliettà di andata e ritorno:a prezzi ti- | forestieri tornò alle: sue case. Altrettanto voleva | f15S0 e l'orrore cresce, si rimane perfetta» 


dotti. 

Per la stazione di Firenze i prezzi sono di 
lire 46 per la 4* classe, dì lire 32 per la 2* 
e di lire 20 per la 32, 

I biglietti si distribuiscono cominciando dal- 
l’ ultimo treno di domani sabato sino all’ ul- 


fare 


nostre mandamentali. 


eguito per ordini 
Roma. 


Gli acquisitori di biglietti di 1° e 2° classe 
possono viaggiare su qualunque tseno diretto 
ed omnibus. I portatori di biglietti di 3° classe 
non possono salire che in quei treni che hanno 
carrozze di questa classe. 


Questa sera, 4° luglio, avrà luogo all'Arena 
Goldoni una rappresentazione-a favore della 
colonia italiana di Buenos-Ayres, e vi sarà 
rappresentato::: Ghi vuole vada e chi non'vuole 
mandi, proverbio nuovissimo di Pier Restone 
Restoni; Gli onesti, commedia di Achille To= 
relli. 


venuti dall’alto. 


— Nel Giornale di Padova del 29 si legge: 

Ieri a sera, in via del Pozzo Dipinto, fu 
ucciso in rissa con un colpo di forbice un tale 
Pietro A., cappellaio, di Rimini. Il feritore, 
ch'è pure un cappellaio, di Ferrara, fu arre- 
stato dai RR. carabinieri, poco dopo commesso 
il delitto. 

La notie dal 27 al 28, nel mentre che il 
sacerdote Valentino Gios di Asiago, cappellano 
a Borgoforte d’Adige, si recava a Roncon a 
trovare alcuni parenti, in prossimità del Bas- 
sanello fu aggredito da due malandrini che lo 
gettarono a terra e gli rubarono il portamo- 
nete. Però, ambidue quei malfattori farono 
scoperti ed arrestati dai RR. carabinieri. 


— La Libertà di Roma del 29 ha le se- 
i guenti notizie sul visggio di S. M. il Re: 

Alla stazione di Narni si trovarono moltisè 
sime signore, ed altrettanti cittadini. Tutta la 
stazione fu illuminata a fuochi di bengala dai 
colori nazionali. Unanimi e sinceri applausi 
al' Re all'Italia. 

Il Ponte rotto in prossimità di quella sta- 
zione illuminato a bengala era di: un effetto 
»-magico. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 30 giugno 
ore 4 pomerid. 

Mare tranquillo; pressione aumentata fino 
a 5 mm. Venti vari e deboli, tranne a San 
Giovanni.in Persiceto e a Procida. Cielo co- 
perto soltanto’ in Liguria, nuvdlbso in qualche 
paese della Sicilia. | 

Ieri verso sera fortissimo maestrale a San. 
Teodoro, presso Trapani. 

Tempo bello e calmo, A Orte la facciata della stazione era stata 

Temperature estreme del dì 30 giugno illuminata a cura di quel Municipio , con tre 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio ‘ ordini di lampioncini a colori nazionali, benis- 


see simo disposti, talchè figurava un bel disegno, 
api st: 4 7 La guardia” nazionale preceduta dalla musica 
pa +. era accorsa ntimerosa. Moltissimi cittadini fa- 
rari | cevano corona, e mandavano grida all’Italia e 
i defunti denunziati nel giorno al Re, vattati. 
peacira sE e: si « A Montorso gran concorso di cittadini con 


Ta 5 FENSS fiaccole e grida di viva il Re. 
Pale agii 1 Prep det sani A Passo Corese , fuochi di bengala ai tre 
Bianchi Emilio, id. 14 — Alterini Angiola, id,63 colori nazionali. Moltissima gente accorsa dai 
— Landi Margherita, id. 33, paesi'circostanti. Numeroso concorso della guar- 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 3: dia nazionale della Fara ed: altri paesetti adia. 


ami. - o: denti con musica alla testa. Grandi evviva al 
Gli atti di nascita denunziati nello sti Re, e alla patria. Entusiasmo--indescrivibile. 


esso 


cui non conosco il nome. Tutti gli oratori fu- 
rono abbastanza calmi nelle loro orazioni, e si 


il Pais col treno dell'una e mezzo pome- 
tidiane; ma, nell'atto che voleva entrare in va- 
gone e tornare a Bologna, fu gentilmente pre- 
gato da un delegato di pubblica sicurezza a 
volerlo seguire, e tuttora trovasi - nelle carceri 


Una farsa in chiesa. — Giorni sono, 
serive il Pungolo di Napoli del 27, nella chiesa 
di Cassano, nella marina di Sorrento, avvenne 


Napoli 29. 
Alle ore 9 S.M. 


varese. 

« Il manifesto di dotazione sarà pubblicat 
probabilmente insieme all’amnistia. Si credi 
che ciò avverrà subito doi 
re per Ems. 


< Per fare delle propiste sulla distr.buzion 


mente all’oscuro, l’utienza dà in urla e schia- 
mazzi senza pari. 

La gente al di fuori comincia anch’ essa a 
commuoversi, e fa di entrare nella chissa, 
ove succede una scena di disordine e di con- 
fasione. 


hot h | IH principe ereditario è partito per 1’ An- 
A a a Stamane, saputo il fatto, ho cercato scoprire Ecco allora il missionario ed il parrocchiano della dose ina di i ggniie gii A VARZS:GOpot as > = È Ta 
timo treno di lunedì e saranno validi fino alla | terreno, e quello che ho potuto sapere si è che | ;n imbarazzo: come uscirne? Cominciano a $ P282te le spese comuni, il Consiglio federale 
partenza dell’ ultimo treno di mercoledì da | l’arresto deve essere stalo es 5 3 


gridare : Chi tiene fiammiferi? nominò una Commissione militare che dev 

A questa uscita tutti si mettono a ridere 
sgangheratamente , si perde tutto l’effetto del 
miracolo combinato, e si resta colla burla e 
colle beffe. Oh! i missionari ! 

Un autografo di Cimarosa. — La 
Lombardia del 28 scrive che il sig. Luigi C., 
amatore di autografi, in uno di questi giorni 
fcagando in una bottega di cartolaio, scoperse 
uno spartito musicale, dr reo: Pi Lele 
name, dramma giocoso, di Giuseppe Palomba, | rat 
tec del snc Domenico data rap- { Separato con ogni dichiarante. » 


presentato al teatro ducale alla Scala, nell’au- ! 
( 


di essi. 


venuto con gli czechi, 
Hohenwart crede possil 
In Gallizia un compro) 
gnifica un compromes: 


bile un simile accordo 
messo con Sapieha si. 


tunno del 1784 dalle signore Anna Marichelli, { 
Bosello e Marianna Tomba, e dai signori Paolo ! 
Mandini, Stefano Mandini e Serafino Blasi. 
Ml presciugamento del lago Fu- 
cino. — Il signor Leone di Rotrou ha testè 
pubblicato un importante lavoro sul prosciu- 
gamento del lago Fucino, eseguito dal prin- x 
cipe'D. Alessandro Torlonia. L'autore di que- } ballo: Molta gente; molti applausi. 
sto studio ebbe parte nell’ opeta testà accen- Berlino, 29. 
nata che fu iniziata e proseguita con singolare | condannato dur 
costanza, e, ciò ch’è più mirabile, a spese di | cipato al prestito fran 
un privato. Il signor di Rotrou descrive l’an- j onite 
tico emissario di Claudio e quello costrutto! per gli abitanti dell’ Alsazia e della Lorena 
per cura del principe Torlonia, ne fa là storia' | condannati per crimini 
e rende conto delle diffic Ità superate, por- | litari. 
gendo notizie preziose, frutto di lunghe e pa-i Purigi, 29 (ritardato). — Il maresciallo Mac- 
zienti ricerche. Mahon, alla testa del suo stato maggiore e 
Don Girell® motaro. — La Merse | accompagnato da un brillante corteggio, arrivò 
racconta questo faltarello, che gli fu riferito | verso le ore 2 a Longchamps. ii 
da un notissimo uomo politico : Il Monte Valeriano e le Datterie gi campo 
Trovandosi nelle Fiandre, quell’uomo poli- | annunziarono, alle ore 2 precise, l’arrivo dei 


AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 29. — Dopo il 
quale furono invitate le 
SM 


‘ante la 
icesé, fu ammistiato. 
Il Monitore prussiano pubblica un’ amnistia 


berale, ch’egli contribuì moltissimo a far no- ! nale. 2 "o 
minare, h) Lo sfilare del’e truppe incominciò immedia- 
Presentatosi alla di lui casa; il nostro*uomo } tamente. È D Ù 
politico fa ricevuto da uva serva, che lo fece ! Ireggimenti, passando dinnanzi alle tribune, 
entrare în un salottino nel quale vi era una | eSPressero la loro soddisfazione ' con’ ripetuti 
Jlezi, ?; ini pi \i j' evviva. 
gran collezione d’immagini pie e di emblemi tt, 
religiosi. Un crocifisso sopra il camino, una !  Bruzelles, 29. — Il ministro, Anethan darà 
Madonna nel vano fra due finestre, un gran ‘ lunedì al Senato alcune spiegazioni sulle istru- 
ritratto del Papa, molti santi e nen- poche { zioni date al ministro belga a Firenze per ciò 
sante, i ritratti di quasi tuiti i prelati del Bel- | Si e - l'installazione del Parlamento 
gio, e via discorrendo. taltano a” Roma: 


| 


il Re è intervenuto con 
corteo di gala al teatro del Fondo. Accolto 


po la partenza del 


stabilire le prestazioni di guerra dei singoli 
Stati, e quindi la parte che tocca a ciascuno 


€ Leopoli, 28. — Lo Dziennik Polski dubita 


che sia esatta la notizia del compromesso ay- 
poichè neppure il conte 


iso con tutto il paese; 
{ in Boemia però bisogna conchiudere un accordo 


ACCI ELETTRICI ‘ 


pranzo di gala, al 
principali ‘autorità, 
il Re si recò al teatro ed assistette al 


— Il banchiere Gutterbock, 
guerra per aver parte- 


i e delitti politici e mi- - 


tico volle andare a far visita ad un notaio %i- j membri del governo e dell'Assemblea nazio» I 


deve essa stessa pronunziarsi più tardi, e sarà 
un fazioso colui che non s'inchinerà dinnanzi 
alla volontà della nazi 


Berlino, 30. — La partentà dell’imperatore 


per l’Annover, che era fissata per questa mat- 

tina, non ebbe più luogo in causa di una in- 

disposizione reumatica dell’imperatore, la quale, 
| cominciata questa notte, continuava stamane, 
le ' Però con miglioramento. 


0 
le 


Vienna, 30. — La Camera dei deputati 
adottò con 97 voti contro 56 la proposta della 
maggioranza della Commissione finanziaria di 
non entrare per ora nella discussione "del pro- 
geito di legge relativo all’ emissione del pre-. 
stito di 60 milioni. 

Napoli, 30. — Stamane S. M. il Re ac- 
compagnato dai ministri,. inaugurò il tiro a 
segno provinciale, 

Il ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio aprì il Congresso commerciale e ma- 

rittimo. 


e 


BORSE 


ti 
Trascorsi pochi minuti che l’uomo politico 


| impiegò ad! ammirare la raccolta che aveva 
davanti agli occhi, il notaro entrò e gli disse: 
— Scusatemi; non eravate stato riconosciuto, 
e vi avevano preso per il tale. 
Il tale è un fervente cattolico. 


H 
i 
Il 


Madrid, 29. — Alle Cortes, dopochè Ar- 
il suo discorso, Moret 
sulle operazioni finan- 
po la rivoluzione e su’ quelle 


danaz ebbe terminato 
parlò dettagliatamente 
ziarie fatte do) 
fatte da lui. 


Il duca di Montpensier ha assistito alla se- 


giorno furono 24, cioè, 9 maschi, 10 femmine A Monterotondo, grande dimostrazione con 
nà; i e 2 nati-morti. fiaccole, grida entusiaste di viva il Re, viva 
rouge Matrimoni del 28 giugno. | la famiglia Reale, viva l’Italia, 
ter ‘delle Nolesini Francesco, agente di affari, e Coe» A Frosinone era stata organizzata una delle 
pf. ; | chini Apollonia; alk*a casa... ., più' imponenti dimostrazioni, e non. deve'ta- 
Hi. d Baratti Emilio, fornaio, e Marchiani Adele, cersi come i contadini che abilano i casolari 
i, cucitrice. : fdelvajiz:' frastagliati» in' tutto il lurigo tratto da Narni a 
Più'cent. 20% Mazziolta Gerardo, imp. allo-fotrovib dell'Alta : Roma avéano illuminato coni loro lanterhini 
queste it: Italia, 0° Nava Anna, alt. a casa. { i loro abituri, e uno fra essi accese un fuoco 
come si age ——_—___——_—___ | artificiale sentendo il fischio della locomotiva. | 
>gramu “ — Ieri a sera, verso le 9, scrivonil Roma 
0 ail NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI ! ;; Napoli del 28”, fa da ignoto assassino nc. 
ì ciso proditoriamente unì lattivendolo. di 
| sé ;_! Chaia. 
re | — Alla Gazzetta dell’ Emilia del. 29 scri-- 5 ea 
Me | vono in data del 28 da Faenza: Ria ae di Sicilia. di Palermo i 
iero di Icca- | Lunedì mattina morì improyvisaimente qui È ; sort { 
o Sarà esteso | = nel borgo Urbano certo Fedefigo Pompignoli , © fa daieled pon. Si xa sventura 
esiste uffi | per rettura d'un vaso al cuore, Egli, di fede, ca Bea Militello da Montaciarsi | 
ù | repubblicana antica, copriva uf altissimo posto' Certo Andrea Itello a] ontemaggiore, | 
iguarda "i te-" I nell’ Associazione repubblicana delle Romagne,., alunno dal novembre 1865, d anni 16 circa, | 
con avviso di | e quindi si volle dai confratelli d'opitijone ono- . chiesto il permesso, come soleva in quell’ora, | 
i 8, | tare la sua salma con pompe Straordinarie, di andare al pianoforte, recossi nella sala di 
pap] tanto che furono pria tultivi paesì vicinlae. studio ove era rimasto a studiare un suo com- | 
spedire rappresentanze all'accompagnamento fu- a o, per nome Ginseppe Cicala da Parigi: 
dic) nebre, che ebbe luogo ieri alla Sqpaberidiane Ha i oliena iena precedente sn i 
da bra. dalla Gai dei de SO REIDO nai porta Mon.  Sli si scagliò contro vibrandogli colpi di col- | 
quia: ii. irsi tello, fra cui uno mortale presso il cuore. Alle 
0a persone. del pri vici chi ERRE TRnROtO SP dENINRolit2 Cles ARCO di TO 
> la mamma | persone dei paesi viciui concorsero alla funebre Ma dell 1RI h 5 UHOrO, cer 
| cerimonia, con 5 bande musicali, cioè quelle pochi minuti dopo il povero ferito gli spirava; 
& dli Faenza, Castel Bolognese, Brisighella, Modi- fra le braccia. 


gliana e Solarolo. Tutti questi paesi erano pure 
rappresentati da squadre dell'Associazione, come 
pure di Havenna, Russi, Forlì, Rimini, Ce- 
sena, ece. 


era preceduto da una banda musicale, e ne te- 
nevano i cordoni i:capidel partito.qui a Faenza; 
era seguìlo immediatamente da Maluccelli, da 
molti altri notabili repubblicani, .; .., Ali 

Venivano poscia per isquadre,,col capo squadra 
in testa, tutte le parziali Associazioni di, Faenza, 
che fanno poi capo per mezzo dei capi squadra. 
al Comitato centrale, tutte le rappresentanze dei. 
singoli paesi coi loro capì squadra, .il tutto a 


bande musicali. ars * 

Si possono calcolare; senza errore, quasi due 
mila persone. Da alcune finestre, lungo il tra 
gitto, furono sul feretro gettate.corone idi lauro 
on nastri rossi, tanto che, giunti al Campo 
Santo, la bara ne era ricoperta. Falla chiudere 
la chiesa, giacchè nel convoglio non erano nè 
croci, nè preti, il catafalco fu posto sul piaz- 
zale in luogo elevato e vasto, contornato dai 


pelottoni, come ho detto, intramezzate dalle ‘ 


Il catafalco, spoglio’ d'ogni insegna religiosa, | 


Aurelio Saffi, dal vostro Pais,i dal Frati e da, 


’ 
I 


seguaci, poscia sopra apposito banco salirono a de’giovani medesimi. 


L'assassinio fa; freddamente premedifato e 
freddamente eseguito, e senza alcuna ragione 


vera di astio verso il Cicala. 


Il Militello era sempre stato di ottima con- 
dotta disciplinare tanto al Ginnasio che in 
Convitto, e non aveva fatto ‘upporre che fosse 
capace di tanto eccesso. 

: Notavasi in lui un po’ di cupezze, ma si 
attribuiva all’impressione ricevuta, tre auui or 
‘sono, dall’uccisione del padre e dello zio, ope- 
rata dai briganti Valvo e Lo Cicero. Nella 
quale occasione non versò una lagrima. L’as- 
sassino fu tosto arrestato. 


'. Non scherzate con le armi. — 
Teri l’altro, scrive il Ravennete del 29, nella 
bottega del tabaccaio di Campiano si trovavano 
amichevolmente conversando alcuni giovani. 
Uno di questi pres» in mano un fucile carico 
che trovavasi in un canto, e sì pose ad osser- 
varlo, ma essendo il fucile, difettoso, SCallava 
improvvisamente, cagirnando la morte di uno 


via: di Frère-Orban e di tutti i suoi colleghi liberali; 


| mi 


| telegramini seguenti ; _ 


duta; salutò il presidente 
in mezzo ai suoi amici. 

Parigi, 29. — La Patrie dice che le voci 
| ai un riavvicinamento fra l’Austria, la Prussia 
e la Russia ‘sono inesatte. Créde di sapére che 
il gabinetto austriaco diede in proposito al 
nostro rappresentante a Vientia le'più positive 
assicurazioni; che l’Austria Yuole mantenere 
buone relazionî con Berlino e Pietroburgo, 
ma che non vuole questa triplice alleanza, la 
quale sarebbe funesta ai suoi interessi ed un 
atto d’indiretta ostilità verso la. Francia; 

La" Patriesoggiungè che queste voci furono 
spirsé dai giornali ‘ispirati «da, Bismarck] 

I giornali di Bordeaux pubblicano un discorso 
pronunziato da Gambetta dinnanzi ai delegati 
dei Comitati repubblicani. 

Gimbetta, accettando il 
Idice che un governo, in no 
fece la paco, si fanno leggi, si raccolgono mi- 
liardi, si reude ia giustizia e si domano som- 
mosse, che hanno bastat> a_ scacciare dieci, 
imonarchie, è nn governo stabilito e legittimo, 
che ha con sè il diritto e la forza. Questo 
governo s'impone al rispetto di tutti, e chinn- 
que lo minaccia è un fazioso, è i; 

Il discorso si diffonde specialmente a dimo- 
ftrare che bisogna sviluppare l'educazione è 
l’armamento nazionale. ; 

Parigi, 30. — Tatti i giornali constefano 
la' bella presenza delle truppe nella ‘rivista di 
ieri. 

Thiers e Mac-Mahon furono acetamati ‘ini 
modo particolare, i; 

Il Paris Journal pubblica rna lettera. del 
barone d’ Haussmann, il quale, dichiara di 
Ton appartenere ad alcun partito esclusivo, È 
ma di essere un servo deveto del suo paese, © 
e declina la candidatura nell'interesse del par. 
tito dell’ordine, 

Rouher, in una circolare ai suoi elettori 
della Charente inferiore, ‘insiste specialmente 
per la libertà wi commercio, dichiarando che 
egli se ne fwd il difensere, Circa il fatuo 
governo della Francia, dice che la nazione 


Scusatosi in'tal modo dell’equivoco, il no- 
taio fece' passare il visitatore in un altro sa- 
lottino, nel quale vi erano i ritratti del sig. 


e si pose a sedere 


nonchè una statuetta di Verhaegen. 

Il notaio fiammingo ha due sslottini, perchè 
nel Belgio vi sono due partiti, e, come dice 
il proverbio, accendé un cero al ‘diavolo el’al- 
tro a San Michele, 


NOTIZIE ULTIME 


Questa: sera sono partiti per' Roma i 
nistri che trovavansi ancora in Firenze. 


i 
I 
| 


i 


; Parecchi capì di Legazioni estere par- 
tono ‘staséra o domani per trovarsi a Roma 
domenici. Credési' ch'essi'satanmo ridovuti 
da S. M. lunedì. 

Il conte di Choiseul è' partito! stamane 
ia congedo. 

Il ministro del Bolgio non parte, ed a 
ciò si riferisce il dispaccio di’ Brusselie, 
che annunzia essersì quel ministro degli 
affari esteri riservato di dare lunkdì delle 
spiegazioni al Senato intorno alle istrn: 
ziòni inviato al mibistro belga a’ Firente; 

Non è esatta la° notizia ché abbîemo 
letta in alcuni giornali, ch il corpo di- 
plomatico sia stato invitato dal signor mi- 
‘nistro Visconti-Venosta a ‘trovarsi a' Roma 
per l’arrivo del'Re. Quest’ invito non fu 
fatto. Solo le Legazioni furond' avvisate 
‘che la sede del ministero degli affari estorì 
sarebbe a Roma nel polazzo Valentini, a 
cominciare dal 1° luglio. 


La Gesretta ufficinle del 30 ha di Napeli i 


governo attuale, 
me: del quale si 


j Parigi, 29 28 29 
Rendita francèse 8 °t be '601 — — 
i » italiana 5 °‘o 58 —| 5810 
i Valori diversi 
Ferrovie Lombardo-Venete| 375 — | 876 — 
Obbligazioni » 230 — | 236 50 
Ferrovie Romane 67 50 | 67 — 
Obbligaz.: » : + | 169 — [168 — 
Obbl. Ferr. V.-E 1868 155 — [157 
Obbl. Ferr. Meridionali, | 171 — | 172 _ 
Cambio sull'Italia pe 
Credito mobil. fraricese 131 — | 1297 — 
Obbl. Regia Tabacchi 460 — | 460 — + 
vzlonizic pt. - | 681 — | 680 — 
Prestito 5 o. i. 8440] 8490 
Vienna, 80 98 | 99 
'. Mobiliare . .....|129760|30— 
Lombarde , * «| 178 — | 178.20 
Austriache . Ù «+ | 425 — | 497 50 
Banca Nazionale. . , .|781 — | 788 — 
Napoleoni d'oro . . , .| 9 90 {9:85 12 
Cambio su Parigi. i /| L_| = 
Cambio su Londra. . .|:184 — | 123 40 
Rendita austriaca . . .| 69—| 69 15 
Berlino, 30 29 30 
Austriache. . . . +. | 22934 23212 
Lombarde. «+ + | 95118 | 96814 
Mobiliare . . . . + .|161 — | 162 3 
Rendita italiana. . : .| 55 3&| 56 — 
Tabacchi . . .. . .| 88112] 88 bici 
Londra, 29 28 - 26 
Gonsolidato inglese. . ,| 92 928,16 
Rendita italiana «-| 57 | 5712 
Lombarde . «| 1878) 1478 
urco . 2 «| 46112 [£613/16 
Gonpio su Ber] . PRESTI A 3 i 
uolo . è 2 1571 
Tabacchi ana +.|-9L Hi 9 Di 
Cambio su Vienna. . .| 1265 —- 


GIACOMO DINA, Diaurrore. 
RomsaLpò GrovANNI, Gerente." 
-_—_--_____-—-=—-» 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 30 giugno. 


Li, CARNNS ì fl -—_ailal 
LR . FCL 61404, 6137 
Sio! VIET CL 85504 8540 
Impr. naz. pag. 5% FC.L 83254, 83 10 
ObbI. Beni Eccles. . FC. L 80104 8009 
Az. Regia coint. Ta- 1 

bacchi, carta. . NL 79-d — 
Obbl. 6010 Regia Ta- 

bacchi, carta . . FC.1. 485 50 d, 485 — 


Az. Banca naz, tosc. 
4° gennaio 4869 
Az. Banca. naz, Reg. 


FC. L 1584 — d. 1532 — 


d'It.1° luglio 1869 NI — — d. 2780 — 
ObbL. SS. FF.RR. NI —_a' LL 
Az. SS.FF. livornesi N.L 982 —d _L_ 
Obb. 3° delle sudd. N, L 178 — d. — — 
Az.\SS.\FF., Merid. FGul' 896 — d. 895 50 
5° it. iapiec, pezzi NI — _ d. 6150 
3° id. id. NL —_-d 86- 
Impr.naz.pice. pezzi. NI, — _ d' 83.25 
Napoleoni d’oro . NL 20954. 2098 
Prezzi fatti del 5 ot, 61 20, 


, 2712, 25, 300. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 12,000 Azioni da L. 250, 
«BI î 
Vedi l’avviso in 4° pagina ._ 
PROGRAMMI B STATUTI 
si distribuiscono gratis. 


TEATRI D'OGGI. | 

PRINCIPE UMBERTO. — Opera (Gli ultim, 
giorni di Suli Ballo Flik e Flok, De 

POLITEAMA. — Opera Vittor Pisani — Balîo 

ra. 

ARENA GOLDONI. — Gli onesti. 

ARENA NAZIONALE — La donna e lo scet= 
tico. 


19 
È 


Tonio, Fratelli Sicca 


CAPITALE SOCIALE 25 MILIONI DELE 


“sottoscrizione Pubblica 


Scopo della Società 


a) Promuovere ed aiutare le intraprese di Opere pubbliche. 

0) Fare anticipazioni ai Costruttori di Edifizi. i 

c) Emettere e negoziare Azioni, Obbligazioni e Cartelle fondiar 
legalmente costituite. 

d) Ricevere denaro in conto corrente con o senza Interessi, 


ticipazioni su valori che hanno corso legale nello Stato... lidia 
e) Assumere in tutto o in parte Pesercizio del Credito Agricolo nella Provincia di Roma... 


DIRITTI DEGLI AZIONISTI 


Sul Capitale versato ogni Azionista ha diritto al frutto annuo del 6 Oto, ed al dividendo. in ragione dell'80 0i0 
degli utili della Società. Tauto il frutto come gli utili saranno pagati agli Azionisti presso tutti gli‘incaricati della Banca. 
Consiglio. d’ Amministrazione 


Signor Marchese F. L. Eorrcnsadi DELLA STUFA. 3 Signor Cav, G. M. Tommasi. 
» Garanti ingeguere GuaLiELMO. » © Cav. G. G. Maroni, deputato al Parlamento. | » = PauLucci marchese ANTONIO. 
» = Guani marchese Giusepee. | » Mazzoni pera SreLLa avv. LeopoLpo. » Pescanni commendatore BaLpassare, >> 
Segretario del Consiglio, BrancHi commendatore CeLestino, Deputato al Parlamento. i 


Comitato di Controllo 


Signor Gavorti marchese ANGELO, X Signor. CARDINALI. avy. GIROLAMO, 


ie per conto di Municipii e di Società 


fare il servizio dei Cuboues e dare an- 


Signor Arouo barone Nicoa, | 


» ; Brenpa cav. CesaRE. » Mariguoli commendatore Fiuipro onere fog. 
» Comm. G. Moscaini, deputato al Parlamento. fender eee reg 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Le 12,000 azioni della Banca Romana Di CREDITO, riservate alla pubblica sottoscrizione, si 
a L. 250 l'una. Esse danno diritto all'interesse annuo del 6 0jo ed all’80.0fo degli utili. 


VERSAMENTI 


L Versamento -- All'atto della Sottoscrizione verso ritiro di una Ricevuta provvisoria L. 30 00 
2° id. - Un mese dopo e verso ritiro del Certificato Nominativo. . 5 L. 3000 
3 id. -- Tre mesi dopo, e per avere diritto a ritirare I'Azione al Portatore. i Li ‘65 00 
i Somma L. 125.00 
4° id. - Dopo altri tre mesi 1° Rata ì ; : : 4 I i Î Li 62.50 
5° id. -- Tre mesi dopo, 2° Saldo dell'Azione i i . : ; N L. 62.50 


Totale. L. 250 00 


Non sì accettano versamenti anticipati che all’epoca stabilita per il pagamento del quarte versamento. 


NI è e x . P; . . ds . 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 3, 4, 5, 6, 7,8 e 9 Luglio e si'riceve a 
Roma, Sede della Banca, via Condotti, n. i H i 
Ò a ; , n. 42; |BiecLA, Banco Biellese. Foccia, Banco di Napoli. Pisa, Banca Pisana di anticipazioni e sconto. | Reecio Emiria, Cervo Linzzi 
ul o 


. piano 4°, Bari, Banco di Napoli G 
A vi % n ENI An a 
ELI Fo tara I 30° Siro Del Veio, 
3 act anca. Romana di|CacciaRI, Barco di Cagliari. Lecce, Banco di Napoli. PADOVA, Giovanni TR SE Recof da Montanari. 
î > Banca..di: Napoli. 


Credito, via Ginori, 19 piano terren CATAN B di I LEGNAGO, A D Fratelli Rizzetti e € Rm Nicola: Ghetti 
N 1 a È h 
tifeora, Banco, di Napoli. Cremona, Antonio Garibaldi, Lopi, Emanuele Caprara. » Fi Anastasi. Upine; B. Cantaratti; 
pi i lo 


? roi... . Casare MowFeRRATO, Fiz e Gh'ron. Micano, Alger, C 
Pi e na pae della Ditta on Banco di Napoli. Pol Dane loraiatai ero si filo Belicni mp Sn 
» Matassia di Leto Torse, Biglione |CasaLe MonreRRATO, Leoni e Tedeschi. » Cuoio Fetinni di Sav. ; ion Ù ron Vania, FEO Mola." i 
sav. . ivento. 4 


*. Giuseppe, eredi di R, Vitale. e coni e 
Archi, Asc ene È mraveccuia, G. N. Bienchelli. «: ‘Francesco Tagliavia e: C. Pxsugli. Perrucii Alessmdea: » , Frarelli Pincherlì. 


- Marsanich. È Vic : A 
Bocoona, L. Gavasuazi « C. "i G. Marsani ù Mopena, M. G. Diena fa Jacob. i (i IcENZA, M. Bassani e figli. 
ET " Golli eli. Pa) i a ORO: z Eredi di Gaetano Poppi. ie ca e o: Amurso, E. A, e 
Brescia, A. Muzzarelli. 3 Giuseppe Mora rossi. » Ignazio Colf. Piacenza, Pietro Orcesi BrusesLea, Frank Mondel e. C. 
coni, Mantova, Bonajuti Viterbi. >». Soresi Giuseppe Vienna, Wiener Commissions. Bank, 
(o ». Fiume Franessco Corosace + F. 


na Programmi e gli Statuti si distribuiscono gratis, 


Tip. dell’OPINIONE, diretta da C. Carbone. RE login Si 


250 OGNUNA 


Ie 


